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PROTOCOLLO D’INTESA TRA PROVINCIA DI LECCO, FEDERAZ IONE 

COORDINAMENTO HANDICAP, ASL DI LECCO E TRIBUNALE DI  LECCO PER 

LA COLLABORAZIONE IN MERITO AD UN SISTEMA INTEGRATO  DI 

PROTEZIONE GIURIDICA DELLE PERSONE FRAGILI  

 

 

Premesso che 

 

• la Legge n. 6 del 09.01.2004 istituisce la figura dell’amministratore di sostegno con la 

finalità “di tutelare, con la minor limitazione possibile della capacità di agire, le 

persone prive in tutto o in parte di autonomia nell’espletamento delle funzioni della 

vita quotidiana”; 

• la Legge Regionale n. 3 del 12.03.2008 “Governo della rete degli interventi e dei 

servizi alla persona in ambito sociale e sociosanitario” in particolare l’art. 9 comma 3, 

modificando l’art. 11 della L.R. 31/1997, ha disposto che “l’ASL, nell’ambito della 

propria organizzazione, in accordo con la Conferenza dei Sindaci, individua una 

struttura finalizzata a promuovere o favorire i procedimenti per il riconoscimento degli 

strumenti di tutela delle persone incapaci, nonché dell’amministrazione di sostegno”; 

• con circolare n. 9 del 27.06.2008 Regione Lombardia ha comunicato le indicazioni 

attuative della nuova legge regionale; di conseguenza  l’ASL di Lecco ha previsto 

l’attivazione di varie azioni, in particolare in raccordo con la Provincia, il Centro 

Servizi Volontariato SOLEVOL, il Coordinamento Handicap e il Giudice Tutelare del 

Tribunale di Lecco, per la stipulazione di atti e documenti  per definire le opportune 

modalità di integrazione; 

• la vigente normativa indica la necessità di perseguire politiche di sussidiarietà e di 

integrazione tra soggetti pubblici e del privato sociale operanti sul territorio; 

• dal 2004 Provincia, Coordinamento Handicap e SOLEVOL hanno promosso un 

progetto per formare familiari e volontari alle attività connesse con l’amministrazione 

di sostegno; 

• nel febbraio 2006 è stato avviato dal Coordinamento Handicap, Provincia e 

SOLEVOL uno sportello informativo e di consulenza sull’amministrazione di 

sostegno; 

• alcune azioni del progetto avviato nel 2004 sono state condivise con l’ASL di Lecco e 

con il Giudice Tutelare del Tribunale di Lecco; 
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• in data 9 marzo 2010 undici associazioni di volontariato - Federazione 

Coordinamento Handicap Onlus – Lecco, A.F.I.N. Associazione Famiglie Ipo – Non 

vedenti – Lecco, U.I.C.I. Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus Sezione 

Provinciale di Lecco, Associazione La Goccia – Lecco, AUSER Leucum Volontariato 

Onlus – Lecco, ANTEAS – Lecco, Automutuoaiuto con l’Arteatro – Lecco, 

Associazione Genitori de la Nostra Famiglia - Bosisio Parini (LC), Uniamoci contro il 

Parkinson – Lecco, Associazione L@casa - Castello Brianza (LC), Associazione 

Comunità il Gabbiano - Pieve Fissiraga (LO), hanno stipulato un protocollo d’intesa 

per promuovere lo sviluppo di un sistema di protezione giuridica delle persone fragili 

che agisce d’intesa con Comuni, Uffici di Piano, ASL, Tribunale, Organizzazioni di 

terzo settore e Ordini professionali  e a collaborare nella realizzazione del Progetto 

AdS Lecco “Una rete di sostegno alla fragilità – per poter volare più in alto” e così di 

seguito indicato Progetto “Una rete di sostegno alla fragilità”; 

• nell’aprile 2010 l’ASL ha stipulato con la Federazione Coordinamento Handicap una 

convenzione per la gestione dello sportello di consulenza sull’amministrazione di 

sostegno secondo cui l’ASL coordina il servizio e svolge l’attività di segreteria ed il 

Coordinamento Handicap fornisce assistenza e consulenza alle persone non 

autosufficienti sull’applicazione della normativa dell’amministrazione di sostegno;  

• il Tribunale ha riconosciuto l’attività dello sportello inviando allo stesso diversi cittadini 

che necessitano di consulenza;  

• nel settembre 2010 la Fondazione Cariplo, il Comitato dei fondi per il Volontariato 

della Lombardia ed i Centri di Servizio del Volontariato Lombardo hanno finanziato il 

progetto denominato: “Una rete di sostegno alla fragilità – per poter volare più in 

alto”- promosso da 11 associazioni di volontariato (il cui Ente capofila è la 

Federazione Coordinamento Handicap) ed alcuni partner istituzionali tra cui l’ASL di 

Lecco e la Provincia di Lecco; 

• il Tribunale aderisce al progetto regionale sopra menzionato; 

• il progetto regionale prevede azioni di informazione e formazione a sostegno in 

particolare di beneficiari, familiari, amministratori di sostegno; 

• tra le azioni sono altresì previste attività di supporto al Tribunale per facilitare lo 

svolgimento delle incombenze legate a questa misura di protezione giuridica; 

• il Tribunale intende promuovere uno sportello di informazione per il pubblico riguardo 

l’amministrazione di sostegno; 
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• è interesse del Tribunale, dell’ASL, della Provincia e della Federazione 

Coordinamento Handicap conoscere i dati relativi alle amministrazioni di sostegno da 

utilizzare ai fini statistici, informativi e formativi. 

 

Tutto ciò premesso  

 

Tra la Provincia di Lecco (di seguito denominata “Provincia”) con sede in Lecco in Piazza 

Lega Lombarda n. 4, Codice fiscale 92013170136 - Partita IVA 02193970130, 

rappresentata dal Dirigente del Settore Cultura e Servizi alla Persona, Clotilde Zucchetti 

e la Federazione Coordinamento Handicap Lecco Onlus con sede in Lecco in Corso 

Matteotti n. 3/a, Codice fiscale 92059930138, rappresentata dal Presidente Giovanni Leoni 

e l’Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Lecco (di seguito denominata “ASL”) con 

sede in Lecco in Corso Carlo Alberto n. 120, Codice fiscale e Partita IVA n. 02356390134, 

rappresentata dal Direttore Generale, Marco Luigi Votta 

e il Tribunale di Lecco con sede in Lecco in Via Cornelio n. 2, Codice fiscale e Partita IVA 

n. 83011620131, rappresentata dal Presidente, Renato Bricchetti 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA IL PRESENTE PROTOCOLLO D’I NTESA 

 

Articolo 1 - Oggetto 

Il presente Protocollo ha per oggetto la definizione degli impegni di ciascun soggetto 

sottoscrittore, al fine di costruire un sistema integrato di protezione giuridica delle persone 

fragili sul territorio provinciale. 

 

Articolo 2 - Impegni 

La Provincia  si impegna a: 

• programmare e realizzare interventi di informazione e formazione per gli operatori 

sociali e sociosanitari e per gli amministratori di sostegno; 

• dare continuità e sostenere il "Tavolo interistituzionale di raccordo e connessione - 

Amministrazione di Sostegno", avviato nel giugno 2009. 

La Federazione Coordinamento Handicap  si impegna a: 

• inviare in Tribunale una persona idonea  da utilizzare presso la Cancelleria della 

Volontaria Giurisdizione, con lo scopo di rilevare i dati delle amministrazioni di 

sostegno ai soli fini statistici, di informazione, di formazione e di supporto agli 

amministratori di sostegno; i predetti dati verranno rilevati alla presenza del personale 
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della Cancelleria . I dati saranno condivisi tra il Tribunale e ASL, nel rispetto della 

Legge sulla privacy; 

• inviare in Tribunale - per un periodo sperimentale di mesi nove (9) - un operatore 

volontario da adibire al costituendo sportello informativo sull’amministratore di 

sostegno, presenti una volta alla settimana per due ore. Nel caso in cui al Tribunale 

necessitasse una maggiore disponibilità, la Federazione Coordinamento Handicap, 

compatibilmente con le proprie risorse umane, invierà un operatore volontario per 

ulteriori due ore in altro giorno della settimana. 

Il Tribunale si impegna a:  

• far accedere alla Cancelleria della Volontaria Giurisdizione un operatore che rilevi i 

dati delle amministrazioni di sostegno in presenza del personale della stessa  

Cancelleria;  

• trasmettere i dati raccolti all’ufficio di protezione giuridica –Servizio Disabili e Anziani 

dell’ASL 

• a consegnare, al momento del deposito del ricorso per la richiesta di amministratore 

di sostegno o, per le procedure già avviate, al momento del deposito del rendiconto, il 

modulo di consenso al trattamento dei dati e ad inoltrarlo periodicamente alla ASL; 

• a formare ed a supportare gli operatori che verranno adibiti al costituendo sportello 

presso il Tribunale, gli operatori volontari dello sportello di consulenza di Lecco e dei 

punti informativi di Bellano e Paderno d’Adda, nonchè gli operatori ASL; 

L’ASL , nell’ambito delle competenze dell’ufficio di protezione giuridica e  come partner del 

progetto regionale “Una rete di sostegno alla fragilità – per poter volare più in alto”, si 

impegna a: 

• conservare e trattare i dati in suo possesso e quelli trasmessi dal tribunale nel 

rispetto e in osservanza di quanto previsto dal D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003; 

• ad utilizzare i dati relativi agli amministratori di sostegno a fini statistici , rilevazioni ed 

elaborazione di dati; 

• ad utilizzare i nominati degli stessi solo per informazioni riguardo corsi di formazione, 

materiale informativo, iniziative riguardanti l’amministratore di sostegno, previo 

acquisizione  del modulo di consenso firmato. 

 

Articolo 3 - Risorse economiche 

Le azioni dedotte in protocollo verranno realizzate senza costi aggiuntivi per i contraenti. 

Le azioni che eventualmente dovessero prevedere dei costi, saranno sostenute mediante 

l’utilizzo del contributo erogato da: Fondazione Cariplo, Comitato dei fondi per il 
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Volontariato della Lombardia ed i Centri di Servizio del Volontariato Lombardo nell’ambito 

del progetto: “Una rete di sostegno alla fragilità per poter volare più in alto”. 

 

Articolo 4 - Durata 

Il presente Protocollo ha la validità di 1 (uno) anno, a decorrere dalla data di 

sottoscrizione. Potrà essere prorogato, salvo accordo tra i contraenti e l’adozione di 

specifici atti. 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 

Lecco,  

 

 

Per la Provincia di Lecco  

  Il Dirigente del Settore Cultura e Servizi alla Persona 
  Clotilde Zucchetti 
 

 

Per la Federazione Coordinamento Handicap 

  Il Presidente 
  Giovanni Leoni 
 

 

Per l’ASL della Provincia di Lecco 

  Il Direttore Generale 
  Marco Luigi Votta 
 

 

Per il Tribunale di Lecco  

  Il Presidente 
  Renato Bricchetti 
 

 


